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Si compie il trentesimo anniversario della Liberazione 

IL 26 GIUGNO 41 PRIMO COLPO DI FUCILE 
DELLA GUERRA PARTIGIANA IN BULGARIAper rinnovare il Consiglio grande 

La creazione del fronte patriottico e l'insurrezione • Il colloquio tra Dimitrov e il generale Mhov - Quando le truppe sovie
tiche avanzarono nel Paese, furono accolte con fanfare e bandiere rosse - // ruolo decisivo assunto dal Partito comunista 

Discorso a Sofìa del presidente del Presidium dell'URSS 

Podgorni: la distensione 
va resa irreversibile 

SOFIA, 8 settembre 
L'Unione Sovietica, la Bul

garia e tutti i Paesi sociali
sti fratelli « hanno ferma
mente l'intenzione di fare nel 
futuro tutto il necessario per 
attribuire alla distensione un 
carattere irreversibile », ha 
dichiarato Nicolai Podgorni, 
presidente del Presidium del 
Soviet Supremo, in un di
scorso a Sofia. 

« Il processo di distensione 
deve condurre alla limitazio
ne e alla riduzione delle for
ze annate e degli armamenti. 
in primo luogo nucleare. Noi 
consideriamo fermamente che 
le misure applicate in questa 
direzione, compresi gli sfor
zi per la limitazione degli ar
mamenti strategici, debbono 
essere perseguite », ha affer
mato Podgorni prendendo la 
parola oggi nel corso della 
riunione solenne consacrata al 
trentesimo anniversario del
la Rivoluzione socialista in 
Bulgaria. . 

Il presidente del Presidium 
del Soviet Supremo della 
URSS ha defmito misura di 
prim'ordine « l'ulteriore di
stensione nel settore dove le 
forze della NATO e del trat
tato di Varsavia sono in con
tatto diretto ». Podgorni ha 
detto che « l'Unione Sovietica 
attribuisce una grande impor
tanza ai colloqui di Vienna 
sulla riduzione delle forze ar
mate e degli armamenti nel
l'Europa centrale ». 

« L'Unione Sovietica — ha 
aggiunto Podgorni — si pro
nuncia per la trasformazione 
del Mediterraneo in una zona 
priva di armi nucleari ed in 
una zona di pace. Il ritiro dal
la regione mediterranea delle 
navi dotate di armi nucleari 
vi contribuirebbe. L'Unione 
Sovietica è pronta ad appli
care questa misura impor
tante, beninteso sulla base 
della reciprocità ». 

Parlando della crisi di Ci

pro il presidente del Presi
dium del Soviet Supremo ha 
detto: «E ' venuto il momen
to in cui il problema di Ci
pro deve essere esaminato da 
un forum rappresentativo di 
Stati nel quadro dell'ONU. La 
Unione Sovietica, in comune 
con gli altri Stati socialisti, 
si pronuncia oggi, come ie
ri, con fermezza e spirito di 
continuità per la difesa del
l'indipendenza, della sovrani
tà e dell'integrità territoria
le della Repubblica di Cipro ». 

Podgorni ha riaffermato la 
solidarietà ed il sostegno del
l'Unione Sovietica ai popoli 
arabi in lotta contro l'aggres
sione. « Gli avvenimenti a Ci
pro non possono ritardare 
il compito di regolare la que
stione medio-orientale. Più 
ancora, essi hanno di nuo
vo sottolineato la necessità 
urgente di superare la crisi. 
Il fatto è che i problemi-
chiave in questa regione e-
splosiva restano irrisolti. La 
occupazione delle terre ara
be da parte delle truppe israe
liane prosegue. Non si è avu
ta intesa sulla concessione 
dei diritti nazionali legittimi 
al popolo arabo di Palestina. 
Compreso il suo diritto sovra
no di stabilire la sua pro
pria struttura statale sotto 
questa o quella forma. Non 
si è avuta inoltre intesa sul
le garanzie di sicurezza degli 
Stati del Medio Oriente, sia 
gli Stati arabi che Israele. 
Questi problemi debbono es
sere discussi e risolti in pri
mo luogo dalla conferenza di 
Ginevra. ' L'Unione Sovietica, 
la Repubblica popolare bulga
ra e gli altri Paesi socialisti 
fratelli appoggiano invariabil
mente la lotta dei Paesi ara
bi contro l'aggressione impe
rialista e si pronunciano fer
mamente ger una pace giusta. 
e * duratura nel MedìcT Orièn
te ». 

TELERADIO 
PROGRAMMI 

TV nazionale 
18,15 La TV dei ragazzi 

« Il gioco delle cose ». Pro
gramma per i più piccini 
curato da Teresa Buon
giorno ccn la collabora
zione di M Argilli 
« Immagini dal mondo » 

19,15 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 La tenda rossa 
Fi lm. Regia di Mikhail V . 
Kalatoiov. Interpreti- S. 
Connery, Peter Finch, Clau-
d.a Cardinale, Hardy Kru-
ger, Luigi Vannucchi, Ed
ward Marzevic, M . Giret t i , 
M . Adorf 
Un regista che appartiene 
alla generazione c*-i p.o-
n'eri del cinema sovietico. 
autore di « Quando votar.o 
le ciccgr,e » (Kalatozov). un 
cast oi tutto rilievo (Ccn-
rery. Finch. Giretti e la 
Cardinale) per rievocare la 
trigica avventuri» r1*! c i n -
gibile < Italia ». caduto tra 
i ghiacci polari rei 1923. 
durante la famosa sped>-
z Ore diretta da Urrberto 
Ncb'Ie Un grande soiega-
rrento di fcr;e per i,ri rac-
ccnto spesso avvincente, ma 
ru ' la 01 più 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 

21,00 Speciali del Premio Ita
lia 
«Segnali ne- sooravv >ere» 
U-i documentano di Ni^c 
Tinbergei e Hugh Falkus 
(Gran Bretagna - Prendo 
l:a!.a '69) 

22,00 Rassegna di balletti 
« Il CiopeUo a t*e punte » 
di Marn.-e! De Falla, Scei-eg-
giatur* e regia di V . Laza-
roh Scenografia o J O je -
ralt interpreti Artemio • 
I « Bal'etto di Wadrid ». 

RADIO 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ere 7, 8, 12, 
13, 14, 17, 19, 23, 6- Mattutino 
musicale, 6,25: Almanacco; 7,12. I l 
lavoro oggi, 8,30. Le canzoni del 
mattino; 9 Voi ed io, 11,30: Ma 
sarà poi vero7 . 13,20 Hit Parade; 
11,05 L'altro tuono; 14.40. Fanfan 
la Tulipe ( 6 ) ; 15: Per voi giovani; 
16- Il girasole; 17,05: FFFortissi-
mo; 17,40. Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: Questa Na
poli, 20. Quelli de! cabaret; 2 1 : 
Le nuove canzoni italiane; 21,15: 
Rassegna di solisti: 21,45: X X se
colo, 22 Per sola orchestra; 22,20-
Andata e ritorno, 23. I pregrammi 
di domani 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO ere 6 30, 7.30, 
8,30. 10,30, 12.30. 13.30. 15.C0, 
16.30, 18,30, 19.30, 22,30; 6 II 
mattiniere, 7.30 Buon viaggio. 
7,40 Buongiorno, 8,40. Cerne e 
perche, 8.55- Galleria del melo
dramma; 9,30 a Donatrice di pa
ne ( 6 ) . 9.45 Canzoni per tutt i; 
10,35 Alta stagione, 12.10 Tra
smissioni regionali, 12,40 Alto 
graderemo. 13,35: Due brave per
sene, 13,50 Cerne e perche, 14 
Su di g ir i . 14,30. Trasmissioni re
gionali. 15- Giradisco. 15,40 Cara-
rai 17.40 I malalingua, 18,35 
Piccola stona della canzore italia
na; 19,55: a V/alIy, direttore A 
Basile, 22 Fantasia rrusicale, 22 
e 50. L'uomo della nette. 

TERZO PROGRAMMA 
ORE 7,55. Trasmissioni speciali; 
Benvenuto in Ital ia. 8,25: Concen
to del mattino, 9,30. Concerto di 
apertura, 10,30. La settimana di 
Schubert. 11.40 Le stagioni della 
musica II barocco, 12.20 Musi
cisti italiani d oggi. 13. La musi
ca rei tempo. 1-1,30 Interpreti r i 
ieri e di oggi. 15 .X Pag re rare 
rie'la vocalità 16 Composizioni 
.tr^mentali d ispirazione mistica. 
17,1C Music i * del nostre secc'O, 
17.43 Contn j i ta di Wa t Wi:r-m*n 
li pseta deil'uomc 18.1C Musica 
leggera, 18 25 Concerto sm'omeo, 
direttore F Scaglia, 19,15 Dal sa 
lene del Tieaclo di palazzo Leb-a 
a V c e z i a Concerto oeli'ensemb'e 
« Musica en* qua » 20,30 II cla
vicembalo oggi, 21 II giornale del 
Terzo, 21,30. Juan Palm eri 

I pregrammi «steri si riferiscono all'ora localo • non a quella 
legato in vigor* in Italia. 

Televisione svizzera 
Ore 18 30 Programmi estivi per la 
gicventu. Ghirigoro Appuntamento 
ccn Adriana e Arturo. I l granchio 
Disegno animato. Betty, la nostra 
salvezza, dalla serie II villaggio di 
Chighley (a co lon) ; 19.30. Tele
giornale (a coler i ) , 19,45- Obiet
tivo Sport; 20,10 Un lavoro ina
spettato Telefilm della serie Bill 
Cesb/ Show (a celer i ) . 30,45: Te

legiornale (a colori) , 21- Enciclo
pedia TV. La pittura francese dal 
Medio Evo al Rinascimento (a co
lor i ) , 21,45 La pazzia senile Com
media madrigalesca di Adriano Ban
chieri con I Solisti della Società 
Cameristica di Lugano diretti da 
Edwin Loehrer, 22,15: L'ostaggio. 
Telefilm della sene DaVeta; 23,05: 
Telegiornale (a color i ) . 

Televisione Capodistria 
Ore 20 L'angolino dei ragazzi. 
Cartoni animati (a colon) , 20,15 
Telegiornale. 20,30 I rinoceronti. 
Documentario del ciclo « Enciclope
dia degli ammali » (a colon) , 21: 
Onenotis . Conquitta della medici

na- e Operazione del tumore al cer
vello » (a coleri) , 21,30 Musical
mente cOspItl del l'orchestra». Spet
tacolo musicale. Nona trasmissione 
(a co lon) . 

DAL CORRISPONDENTE 
SOFIA, settembre 

« Anche se voi partite per il 
III fronte ucraino con il com
pito di preparare le truppe al
la guerra con la Bulgaria, si. 
curamente questa guerra non 
ci sarà ». 

Con questa dichiarazione di 
Giorgio Dimitrov si apre il 
colloquio che egli ebbe verso 
la fine di agosto del '44 con ti 
maresciallo Zukhov e che que
sti riporta nelle sue memorie. 
E in effetti erano quattro an
ni che la Bulgaria era alleata 
della Germania e che « questa 
guerra », quella cioè tra la 
Bulgaria e l'Unione Sovieticu, 
continuava a non esserci. 

Il territorio bulgaro era pra
ticamente una base militare 
tedesca; dalla Bulgaria erano 
partite le forze germaniche 
che nella primavera del 1941 
avevano attaccato la Jugosla
via e la Grecia, truppe bulga
re partecipavano alla condot
ta delle operazioni naziste su 
questi due fronti; ma iiessuno 
dei governi che avevano di
retto il Paese in questo frat
tempo se l'era sentita di di
chiarare guerra all'Unione So
vietica. Non erano mancate 
certe ambizioni nei gruppi do
minanti uè la pressione degli 
alleati tedeschi: ma dall'altra 
parte c'erano una popolazione 
legata sentimentalmente da se
coli al popolo russo, antago
nista storico dell'oppressore 
turco, e un partito comunista 
che la lezione unitaria di Di
mitrov l'aveva imparata anche 
alla luce delle proprie san
guinose esperienze ed era sta
to quindi all'altezza del com
pito quando si era trattato di 
trasformare in concreta lotta, 
contro la guerra fascista, l'av
versione e le sofferenze che 
essa generava. 

Al momento del colloquio 
tra Dimitrov e Zukov il regio 
esercito bulgaro era meno che 
mai in condizione di poter 
condurre una qualsiasi opera
zione contro l'armata rossa. 
Per lo spirito delle truppe e 
anche per la ormai iniziata di
sgregazione. Sia all'interno 
della Bulgaria che nei Paesi 
dove i soldati bulgari si tro
vavano come occupanti, alcuni 
reparti erano già passati nelle 
file dei partigiani. Non era an
cora lo sfaldamento completo. 
ma lo sarebbe stato se solo si 

Jqsse. annunciata la guerra con 
l'Unione Sovietica, data anche 
la garanzia che il movimento 
partigiano rappresentava per 
ogni atto insurrezionale. 

L'aver raggiunto la forza e 
il prestigio necessari ad eser
citare una tale funzione è sta
to un grande merito del mo
vimento della resistenza bul
gara. 

Non bisogna dimenticare in
fatti la particolarità che la re
sistenza bulgara si è sviluppa
ta in un Paese in guerra al 
fianco degli eserciti fascisti, 
ma senza che questi si tra
sformassero mai in forza di 
occupazione, dato che l'allean
za con la Germania venne 
mantenuta fino all'ultimo gior
no. I tedeschi erano sì i veri 
padroni del Paese, ma coman
davano attraverso le autorità 
locali e non si mostrarono 
mai in prima persona neppu
re quando vennero colpiti di. 
rettamente e sulle popolazio
ni si abbatterono te consuete 
rappresaglie. 

Questo comportamento, se 
doveva nascondere il vero vol
to dell'alleato, costrìngeva pe
rò le autorità bulgare a mo
strare il proprio, esattamente 
nella misura in cui il movi
mento partigiano sapeva esse
re alimento ed espressione 
del sentimento popolare, sa
peva sferrare i suoi colpi sen
za attardarsi nell'opportuni
smo ma anche senza isolarsi 
con settarismi e oltranzismi. 

Se la resistenza era nata. 
come dice Luigi Longo di quel
la italiana, « quando è nato il 
fascismo», l'inizio della lotta 
armata è determinato dall'en
trata in guerra dell'Unione So
vietica. 

E' il partito comunista (che 
allora, dopo essere stato posto 
fuorilegge, si chiamava parti
to operaio bulgaro/, a costi
tuire i primi gruppi armati, 
alle dipendenze di un coman
do operativo. E Ivan Koza-
rev, comandante del primo di 
questi gruppi, la cui casa era 
stata circondata dalla polizia, 
a sparare il primo colpo di 
fucile della guerra partigiana 
in Bulgaria ti 26 giugno 1941 
(e sabato scorso quel fucile 
è stato consegnato ai giovani 
del Komsomol in una delle 
più stgnifìcatire manifestazio
ni celebrative del 3ft~ anniver
sario dell'insurrezione ) . Tra 
l'agosto e il settembre più di 
cento rifugiati politici che si 
trovavano nell'Unione Sovieti
ca rientrano in patria, paraca
dutati, e prendono posto nelle 
file partigiane. 

L'attività armata si svilup
pa, st sviluppano gli attacchi 
a impianti di interesse belli
co. stabilimenti, depositi, tra
sporti; cadono i più invisi a-
guzzini; i tedeschi si ritirano 
nei centri maggiori e nelle 
loro basi più fortemente pre
sidiate. Anche il governo pe
rò si accanisce e non bastan
do le normali forze di poli
zia di fronte alla crescita del
l'azione partigiana, alla fine 
del 1941 viene costituita una 
speciale « gendarmeria » con 
compiti esclusivi di repres
sione. Ma questo è un passo 
falsissimo. Siamo cioè alle 
«brigate nere», che in Ita
lia erano i servi e qui saran
no un surrogato dell'occupa-
tore. I termini della situazio
ne si fanno più chiari. Dimi
trov consiglia da Mosca l'e
stensione del movimento e la 
costituzione di un Fronte pa
triottico che infatti viene rea
lizzato nel giugno del 1942. 
Ne faranno parte il Partito 
comunista e il Partito del con

tadini, entrambi fuorilegge 
dal 1923, ma anche altri par
titi che dopo il 1923 avevano 
fatto parte di coalizioni go
vernative. 

Ormai il movimento parti
giano si dispiega in un'attivi
tà e in forme di organizzazio
ne sempre più ampie e comin
cia ad assumere il volto di 
autentico rappresentante del 
Paese. Nel febbraio del 1943 al 
vecchio Comando operativo 
del Partito comunista si so
stituisce, come organo mili
tare del Fronte patriottico, 
il comando centrale dell'« Ar
mata insurrezionale di libera
zione nazionale » (NOVA), dal 
quale dipendono i dodici co
mandi delle « zone operative » 
in cui viene suddiviso il Pae
se. 

1 comitati locali del Fron
te patriottico sono 155, dis
seminati in tutto il Paese. La 
resistenza, da attività di corag
giose avanguardie politiche, 
diventa movimento popolare, 
alimentato da una volontà e 
da una maturazione politica 
di massa. Arriveranno a 200 
mila i collaboratori delle for
mazioni partigiane. Le forma
zioni armate conteranno, nel
l'agosto del 1944, 13 mila uo
mini (teniamo conto che sia
mo in presenza di una popo
lazione che è soltanto un set-
limo, su per giù, di quella ita
liana) e si articoleranno in 
una divisione, nove brigate, 
37 battaglioni, più altre for
mazioni minori. Il lavoro di 
reclutamento, rifornimento, 
collegamento con la popola
zione dal punto di vista or
ganizzativo viene svolto da 43 
« distretti ». 

L'attività o le attività che 
abbiamo citato nella fase ini
ziale si sono intensificate e 
hanno assunto dimensioni 
nuove: di veri e propri com
battimenti, di distruzione di 
consistenti obiettivi. Sono te
stimonianza dell'intensità di 
questa fase, come di tutta la 
lotta, del resto, l'entità delle 
rappresaglie governative (3.900 
case bruciate, IH mila uo
mini e donne rinchiusi nelle 
carceri o in campi di con
centramento) e i 9 600 parti

giani caduti in combattimen
to o fucilati. . 

Il rafforzarsi del movimen
to partigiano e delle sue azio
ni, i successi delle armate so
vietiche, l'azione politica di
retta nei confronti dell'eser
cito creano la situazione che 
Dimitrov aveva presente nel 
suo colloquio con Zukhov. 

E siamo al realizzarsi del
la sua previsione. Nei primi 
giorni di settembre si svol
gono dimostrazioni a Sofia. Il 
5, l'Unione Sovietica dichiara 
guerra alla Bulgaria. Il 6 set
tembre il comqndo partigia
no fa appello all'insurrezio
ne. Gli operai di Sofia sono 
in sciopero. Il 7 si svolge nel
la capitale una grande mani
festazione che la gendarme
ria non riesce a impedire. 

« La mattina dell'8 settem
bre — scrive Zukhov — tutto 
era pronto per aprire il fuo
co, ma noi dal nostri posti 
di osservazione non riusciva
mo a scorgere obiettivi sui 
quali far convergere il fuo
co... ». 

Il maresciallo Tolbukin, che 
farà avanzare le avanguardie, 
riferirà che queste sono state 
ricevute da una divisione di 
fanteria bulgara con musica 
e bandiere rosse. A Sofia tut
ti i comandi sono in mano 
delle forze di liberazione. Il 
9 settembre si forma il go
verno dì Fronte patriottico e 
viene presentata la richiesta 
di armistizio all'URSS. 

Il seguito è storia della Bul
garia d'oggi. Gli slogans di 
questo trentesimo anniversa
rio quasi non si occupano 
neppure più dei confronti col 
passato, delle produzioni mol
tiplicatesi per dieci, per ven
ti o per cinquanta, ma hanno 
per tema, in un'epoca di re
cessione « mondiale », gli im
pegni, gli obiettivi, gli indi
rizzi del prossimo sviluppo. 

A Kozloduj è stata inau
gurata la prima centrale nu
cleare. Questo può simboleq-
gìare il punto di arrivo. Il di
scorso. ora, è su quelle che 
verranno. • • 

Ferdinando Mautino 

Circa diciassettemila i cittadini iscritti nelle liste 

A San Marino si è votato ieri 

Alta percentuale di votanti «interni), più scarsa invece la partecipatone dì elettori rientrati dall'estero • Preoc
cupazioni nella OC sanmarinese per il mancato arrivo degli emigrati negli USA, su cui ha sempre fatto affidamento 

DALL'INVIATO 
SAN MARINO, 8 settembre 
La più piccola Repubblica 

del mondo, che conta una po
polazione di neanche venti
mila abitanti, che si estende 
su di una manciata di terra 
(01 kmq. attorno al monte 
Titano) ha rinnovato oggi il 
Consiglio Grande e Genera
le (Parlamento) in un clima 
politico acceso, carico di ten
sioni, denso di preoccupazio
ni che contrastava nettamen
te con la straordinaria gior
nata di sole. L'affluenza alle 
urne è risultata più elevata 
rispetto alle precedenti con
sultazioni elettorali per quan
to riguarda i cittadini resi
denti nel territorio di San 
Marino, più bassa invece per 
gli elettori che hanno la loro 
residenza all'estero, vale a 

Muore fulminato 
mentre pesca con 

una torcia elettrica 
IGLESIAS (Cagliari), 

8 settembre 
Un minatore di 36 anni, 

Palmiero Atzori, sposato e pa
dre di sei figli, è morto la 
notte scorsa fulminato da 
una scarica elettrica mentre, 
con una torcia, pescava an
guille in un torrente. 

Il minatore si era recato 
a pesca, insieme con altre 
persone, sul fiume Flumini 
Mannu, ad una decina di chi
lometri da Iglesias. Per at
tirare le anguille, pare che 
Atzori si servisse di una tor
cia collegata ad un genera
tore di corrente. Appena mes
so piede in acqua, il mina
tore è stato investito da una 
violenta scarica elettrica. Soc
corso e trasportato nella pro
pria abitazione, è morto sen
za che i medici potessero aiu
tarlo. 

dire a quattro passi dalla Re
pubblica come a migliaia di 
chilometri. Soprattutto gli e-
lettori « americani », almeno 
stando alle prime informa
zioni che è stato possibile 
raccogliere nelle sezioni ap
positamente approntate nella 
bella scuola media costruita 
su un declivio del monte Ti
tano, hanno disertato que
sta consultazione elettorale. 

Dagli USA sono arrivati, 
dicono, in pochini. I sanma-
rinesl emigrati negli Stati del 
Nord-America non se la so
no sentita di Imbarcarsi nel 
lungo viaggio. 

E' bastata questa caduta 
dell'elettorato « americano » a 
mettere il subbuglio nella DC 
sanmarinese che sugli eletto
ri provenienti dagli USA ha 
sempre fatto grande affida
mento. 

In certi momenti della re
cente storia della piccola- Re
pubblica, i cittadini residenti 
all'estero sono risultati addi
rittura decisivi. Il rapporto, 
d'altra parte, fra gli elettori 
che risiedono fuori di San 
Marino e quelli che vivono 
nel suo territorio è quasi di 
parità. Nelle elezioni del '59, 
esso era addirittura favore
vole ai cittadini residenti al
l'estero che figuravano in 
maggioranza nelle liste elet
torali: 4.069 contro i 3.445 e-
lettorl « Interni ». Questo 
rapporto si è rovesciato nelle 
elezioni successive. Nel 1964 
c'erano nelle liste elettorali 
8.056 « Interni » e 7.336 « este
r i» ; nel 1969 9.301 «inter
n i» e 7.419 «esteri». 

Nella consultazione che si 
è svolta oggi il numero degli 
« esteri » (7.079) si è ulterior
mente ridotto in rapporto a-
gli «interni» (10.594). 

Il significato di questo ro
vesciamento di tendenza che 
i numeri esprimono, va ri
cercato soprattutto In un ral
lentamento dell'emigrazione. 
La lotte condotte dai lavora
tori, le conquiste sociali ot
tenute, i processi avviati nel
l'immediato dopoguerra dai 
governi delle sinistre hanno 
permesso di radicare la pò-

Eccezionale successo alla manifestazione per il giornale dei comunisti francesi 

Un milione di parigini partecipano 
alla grande festa deH'«Humanité » 

Discorso di Etienne fajon: « F la lesta dei tredici milioni dì voti andati al candidato comune delie sini
stre atle elezioni presidenziali del maggio scorso» - Gli incontri dei nostri ditiusari e attivisti ospiti del PCF 

PARIGI — Una visiona parziale dalla immensa folla eh* alla Cowrnavra, a Parigi, partecipava tari ad una della manifestazioni in programma 
alla Festa dall'*: Humanité ». 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI. 8 settembre 

Un milione di persone, tra 
ieri e oggi, hanno partecipa
to alla festa annuale dcWHu-
manité, l'organo del CC del 
PCF. E' diventato quasi un 
luogo comune dire che ti re
cord dell'anno precedente e 
stato battuto- ma mai come 
quest'anno la densità della 
folla, composta essenzialmen
te di gtovant, che alle otto 
di sera non accennava a di
minuire. mai come quest'an
no il flusso ininterrotto ai 
vari accessi del parco della 
Courneure, hanno fatto di 
questo luogo comune una ve
rità e la radio, la televisione, 
i giornali parigini hanno do
vuto dedicare a questa mani
festazione, unica nel suo ge
nere, informazioni e articoli 
di largo respiro. Vero è che, 
negli ambienti ufficiali, si è 
parlalo per la prima volta 
della «più grande festa che 
abbia luogo in Francia », di 
una manifestazione e capace 
di attirare gli strati più di
versi della popolazione ». 

Se ieri le persone entrate 
erano state attorno alle 350-
400 mila, oggi hanno superato 
le 600 mila. In certe strade 
del parco era difficile circo
lare. Una coda di almeno un 
centinaio di metri si è for
mata fin dalle prime ore del 

mattino doranti alla mostra 
dedicata ai * Cent'anni dello 
impressionismo ». che è stata 
commentata da alcuni critici 
come un contributo eccezio
nale. per organizzazione e di
stribuzione del materiale illu
strativo e delle opere espo
ste. alla conoscenza di questo 
movimento pittorico dal qua
le discendono tutte le scuole 
e le correnti della pittura mo
derna 

Immensa anche la folla al
la « Città del libro » dorè più 
di cento editori esponevano 
la loro produzione e dove de
cine di scrittori si sono al
ternati per tutta la giorna
ta a firmare le loro opere 

Oltre quaranta giornali co
munisti, progressisti e demo
cratici erano presenti, ciascu
no con il proprio padiglione, 
nella e Città internazionale » 
visitata da centinaia di mi
gliaia di persone. Lo stand 
dell'Unità, arricchito da una 
ventina di opere di pittori 
italiani, offriva tra l'altro il 
meglio delle pubblicazioni de
gli Editori Riuniti. Una fol
la sempre rinnovata di amici 
stranieri e di emigrati italia
ni ha reso omaggio al nostro 
giornale, che era rappresenta
to dai compagni Candiano Fa
laschi della redazione romana, 
e Franco Fotone, vice diret
tore amministrativo. 

Qui ci siamo incontrati an

che con i 50 attivisti e dif
fusori del/Unità in viaggio-
premio a Parigi. Condotti dal 
compagno Berttni. della Com
missione centrale di control
lo. ì nostri diffusori e atttrt-
sti. che sono a Parigi da al
cuni giorni, ed hanno avuto 
numerosi incontri e scambi di 
vedute con i diffusori e i di
rigenti de/fHumanité. ci han
no detto il loro interesse per 
questa esperienza e la loro 
gioia di partecipare a questa 
festa, che e anche un grande 
momento di internazionalismo 
proletario. 

Non dobbiamo dimenticare. 
in questa breve nota, il pa
diglione degli « italiani demo
cratici » animato dai nostri 
emigrati e dal loro giornale 
in lingua italiana L'Emigran
te. 
- Alle 16. davanti a centinaia 
di migliaia di persone il com
pagno Etienne Fafon. membro 
dell'Ufficio politico del PCF e 
direttore tfeZZ'Hurnanité. ha sa
lutato con un breve discorso 
i partecipanti alla grande ma
nifestazione ricordandone il 
significato particolare: la fe
sta del 1972. egli ha detto, era 
stata la festa dell'unità ritro
vata delle sinistre con la fir
ma del « programma comune 
di governo »: la festa del 1973 
è stata quella dei dieci mi
lioni di roti raccolti dalle si
nistre nelle elezioni legislati

ve. La festa odierna è quella 
di tredici milioni di roti an
dati al candidato comune del
le sinistre alle elezioni presi
denziali del maggio scorso. 
cioè la testa di una afferma
zione senza precedenti delle 
forze che si battono per una 
Francia nuova, democratica. 
capace di andare verso il so
cialismo. 

Fajon ha tracciato un qua
dro delta situazione economi
ca e sociale che caratterizza 
questa ripresa di attività do
po le vacanze estive: l'infla
zione è in aumento, la fisca
lità si è fatta più pesante a 
danno delle categorie lavora
trici, ombre minacciose gra
vano sul pieno impiego men
tre il nuovo potere di destra, 
attraverso una serie di ini
ziative demagogiche, cerca di 
neutralizzare il malcontento 
della popolazione. La Francia 
può uscire dalla crisi soltanto 
con una serie di riforme co
raggiose e profonde che la de
stra e gli uomini che la rappre
sentano al potere non possono 
realizzare: di qui la necessi
tà di rafforzare e allargare la 
unione di tutte le forze an
timonopolistiche, che è poi il 
tema che dominerà il con
gresso straordinario del Par
tito convocato per il 23 otto
bre a Vitry. 

Augusto Pancaldi 

notazione nel territorio della 
Repubblica. 

Questa più forte presenza 
degli « interni » è stato un 
altro motivo di preoccupazio
ne per la DC che ha condotto 
la campagna elettorale sotto 
l'assillo di vedere messo In 
discussione il proprio mono-

f iollo politico. Nel 1959 e nel 
964, per consolidare le pro

prie posizioni la DC di San 
Marino aveva imposto, per 
quanto riguarda i cittadini 
residenti all'estero, il voto per 
corrispondenza. Il risultato, 
come era evidente, fu un af
flusso massiccio di suffragi 
verso il partito di maggio
ranza. 

Alla DC, per esempio, nel
la consultazione del *64 an
darono 831 voti postali, ai 
socialdemocratici 97, al socia
listi neanche uno e ai comu
nisti che avevano ricevuto il 
consenso di un quarto del
l'elettorato, solamente 6. 

Lo scandalo è stato, per 
fortuna, rapidamente chiuso. 

Dal '69 il voto per posta è 
stato abolito. Ma nella DC san
marinese è restato il « com
plesso» dei cittadini residen
ti all'estero e in particolare 
negli Stati Uniti d'America. 
Ecco perchè oggi pomeriggio 
quando le sezioni estere han
no annunciato un'affluenza 
scarsa, attorno al 50 per cento, 
c'è stata amarezza nella sede 
democristiana. 

Per la città è corsa subito 
la voce che i massimi dirigen
ti del partito di maggioranza 
davano una perdita di voti « e-
sterl » del 6 per cento. Una 
riunione straordinaria degli at
tivisti sarebbe stata immedia
tamente convocata per tentare 
di recuperare, con uno sforzo 
eccezionale, sugli « interni ». 

Vere o no, queste voci han
no rappresentato la conferma 
del clima preoccupato che ha 
accompagnato nella maggio
ranza la consultazione politi
ca. La DC, che governa ormai 
da 17 anni lo Stato, si sente 
un po' stretta d'assedio dal 
malcontento diffuso che inve
ste non solo i lavoratori, ma 
strati ampi del ceto medio. 

La situazione economica è 
difficile. Ci sono aziende in 
crisi. Altre si stanno doman
dando fino a quando potran
no operare. L'orizzonte si sta 
oscurando. Il fatto di avere 
legato mani e piedi del picco
lo Stato al carro della politi
ca governativa italiana suscita 
grossi interrogativi sull'avveni
re di S. Marino. Non c'è peri
colo, si sono domandati in 
molti, di vedere la Repubbli
ca, « antica terra della liber
tà», relegata ai margini della 
vita politica, ridotta a mendi
care qualche sovvenzionamen-
to, prigioniera in sostanza di 
un rapporto clientelare che la 
DC italiana gestisce su scala 
molto ampia? 

E' un po' l'interrogativo che 
è stato al centro della campa
gna elettorale, alimentato da 
una vigorosa e precisa pole
mica dei comunisti, e che ha 
fatto perdere il sonno a molti 
dirigenti democristiani. Esso, 
qualunque sarà il risultato che 
uscirà dalle urne che si stan
no scrutinando in queste ore, 
sarà destinato a restare al cen
tro della vita politica del pic
colo Stato anche in futuro. 

La DC che negli ultimi tem
pi ha governato con l'appoggio 
dei socialisti (dopo avere sbar
cato bruscamente i socialde
mocratici, considerati ormai 
di fronte alla pressione della 
opinione pubblica un inutile 
« compagno di viaggio ») ha 
espresso un netto rifiuto alla 
collaborazione con altre forze 
popolari. Ma fino a quando 
una posizione cosi oltranzista 
e carica di pericoli per il fu
turo della Repubblica, potrà 
essere sostenuta? 

« Non c'è dubbio — ci ha di
chiarato il segretario del Par
tito comunista sanmarinese, 
Bandii — che tutte le forze 
politiche, compresa la DC. si 
troveranno dopo la consulta
zione elettorale alle prese con 
i grossi e difficili problemi 
che tormentano il nostro Sta
to: problemi economici, istitu
zionali, sociali, ideali. Non si 
può sfuggire all'impatto con la 
realtà. Ecco perche noi comu
nisti abbiamo invitato sempre, 
insistendovi soprattutto du
rante la campagna elettorale, 
ad un confronto franco di po
sizioni, alla ricerca di conver
genze che possano permettere 
di dare soluzione rapida — 
nell'interesse generale — a 
questi problemi. 

« Il futuro, anche adesso che 
la consultazione si è conclusa. 
ci troverà ancora più impe
gnati in questa direzione. L'u
nità di tutte le forze popolari, 
una unità dialettica che rispet
ti ed esalti le caratteristiche 
di ognuna di queste forze, rap
presenta un'esigenza obiettiva 
per S. Marino. Se si rifiuta 
questo incontro non si colpi
scono interessi particolari di 
questo o quel partito, ma si 
pregiudicano le stesse possibi
lità di sviluppo e quindi di so
pravvivenza politica della Re
pubblica ». 

Non è. dunque, solo un pro
blema di alchimia elettorale 
che si risolve con tanti seggi. 
La DC coi suoi ventisette con
siglieri è riuscita a stare in 
sella e a dominare la vita po
litica prima grazie all'apporto 
del PSDIS (socialdemocratici) 
che contava 11 consiglieri, poi 
in virtù dell'appoggio sociali
sta (6 seggi) e del voto di un 
consigliere della lista « Per le 
liberta statutarie». Ma non è 
riuscita a risolvere i più gros
si ed assillanti problemi. Se
gno che all'interno del Consi
glio Grande e Generale (60 
consiglieri) bisogna trovare 
soprattutto un nuovo rappor
to tra le forze che rappresen
tano le esigenze di libertà, di 
progresso, di giustizia della 
gente di S. Marino. 

Orazio Pizzigoni 

Liberato ii 
suocero del 
Presidente 
Echeverria 

GUADALAJARA, 8 settembre 
José Guadalupe Zuno Her-

nandez, suocero del Presiden
te messicano Luis Echeverria, 
è stato liberato ieri sera alle 
21,10 (ora locale corrisponden
te alle 5,10 italiane di oggi do
menica) nel centro della citta 
messicana di Guadalajara. 

Zuno Hernandez è stato im
mediatamente condotto nella 
sua abitazione dove deve es
sere esaminato dai medici. No-
nostante la sua età avanzata, 
83 anni, sembrava in buone 
condizioni fisiche al momento 
della liberazione, dopo essere 
stato sequestrato per undici 
giorni. Era stato rapito il 2» 
agosto scorso da membri del
le « Forze rivoluzionarie arma
te del popolo » che avevano 
minacciato di ucciderlo se, ia 
cambio della sua liberazione, 
non fossero stati rilasciati die
ci prigionieri politici e versa
ti 20 milioni di pesos. 

Il governo messicano si era 
però rifiutato di negoziare con 
i rapitori. 

Un portavoce della famiglia 
ha precisato che nessun riscat
to è stato pagato e nessuna 
delle richieste dei rapitori è 
stata soddisfatta. 

José Guadalupe Zuno è sta
to rilasciato dai rapitori ad 
un incrocio del centro com
merciale di Guadalajara. Qui 
è stato riconosciuto da un pas
sante che lo ha accompagnato 
in una casa vicina e, su sua 
richiesta, ha chiamato un a-
gente. Quest'ultimo ha avver
tito le autorità, e in breve so
no giunte sul posto automobi
li della polizia e ambulanze. 
Zuno tuttavia non ha voluto 
assistenza medica ed è stato 
riaccompagnato a casa con 
una vettura ufficiale. 

ETIOPIA 

Pesanti 
accuse 

ad Haile 
Selassie 

ADDIS ABEBA, 8 settembre 
Dopo le recenti rivelazioni 

circa i vertiginosi giri di mi
lioni dello Stato, adoperati 
per uso privato dall'impera
tore Haile Selassie -e dalla 
sua famiglia, il prestigio del
l'imperatore e dell'aristocra
zia nel suo complesso appare 
visibilmente scosso in Etiopia. 

Sui giornali e in tutti i ri
trovi della capitale si parla 
solo delle favolose ricchezze 
dell'Imperatore e della fami
glia reale. In lettere inviate 
ai mezzi di diffusione, si chie
de la restituzione « dei mi
liardi di doìlari » che Haile 
Selassie avrebbe depositato 
nelle banche svizzere. 

Il genero del sovrano, ras 
Endargachew Massai, attual
mente ricoverato in una cli
nica londinese, previa docu
mentazione è stato accusato 
di appropriazione indebita di 
fondi pubblici, e anche dello 
smantellamento e della ven
dita della ferrovia Massaua-
Asmara (115 chilometri) al 
prezzo di ventidue milioni di 
dollari. Secondo alcuni esper
ti il valore attuale dell'im
pianto sarebbe di oltre 500 
milioni di dollari. 

Mentre Radio Addis Abcba 
annunciava l'amnistia con
cessa a sette prigionieri po
litici detenuti in questa ca
pitale — fra cui tre ufficiali 
già condannati a morte —, il 
generale Aman Andom, mini
stro della Difesa e capo di 
stato maggiore delle Forze 
armate, nel punto quarto del 
suo messaggio riassuntivo in
viato al popolo eritreo, affer
ma che «sarà esaminata sen
za perdere tempo, la possibi
lità di concedere l'amnistia ai 
detenuti politici (eritrei) ». 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

LUIGI MAINARDI 
la moglie, ricordandolo a parenti 
ed amici, sottoscrive Lire 5000 a 
ITnità. 

Milano. 9 settembre 1974. 

MOQUETTES 
Lire 800 i l mq. 

TAPPEZZERIE 
LAVABILI 
Lire 300 i l mq. 

SMALTI 
Lire 400 il kg. 

MOQUETTES 
SELEZIONE 

TREZZO D'ADDA 
Via Brasca, 13 

Tel. 90.90.731-90.91.288 
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